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BREVE MOTIVAZIONE

L'Unione europea e gli Stati Uniti devono affrontare una serie di sfide comuni per garantire 
una lotta efficace al terrorismo internazionale nel quadro di un'agenda globale più ampia. Tale 
sforzo comune comporta la condivisione di informazioni, in particolare il trasferimento del 
codice di prenotazione (Passenger name record - PNR) da parte dei vettori aerei che 
effettuano voli tra l'UE e gli Stati Uniti, allo scopo di combattere la minaccia alla pace e alla 
sicurezza internazionali. 

Al fine di portare avanti la cooperazione sullo scambio dei dati, intesa a contenere il 
terrorismo internazionale, nel 2007 l'UE e gli Stati Uniti hanno firmato un accordo sui dati 
PNR che è tuttora applicato provvisoriamente. Nel maggio 2010 il Parlamento europeo, 
negando la sua approvazione, aveva chiesto di rinegoziare l'accordo provvisorio con 
riferimento alla necessità di rispettare le norme europee sulla protezione dei dati. Nella sua 
risoluzione il Parlamento europeo aveva sottolineato la propria determinazione a combattere il 
terrorismo internazionale, la criminalità organizzata e transnazionale, ritenendoli elementi 
fondamentali dell'azione esterna europea, e a perseguire una strategia di prevenzione. 

Contestualmente il Parlamento aveva chiesto di tutelare i diritti fondamentali e di garantire il 
massimo rispetto della privacy dei cittadini dell'UE, in conformità delle pertinenti norme e 
disposizioni dell'UE in materia di protezione dei dati. Aveva invitato a concludere un nuovo 
accordo che prevedesse, tra l'altro, idonei meccanismi di esame indipendente e di vigilanza 
giudiziaria, la definizione di disposizioni – conformemente al metodo PUSH – l'uso dei dati 
PNR ai soli fini dell'applicazione della legge e per motivi di sicurezza in caso di atti di 
terrorismo e di criminalità internazionale, nonché il divieto assoluto di utilizzarli a scopo di 
data mining o di profiling. Aveva anche ribadito che la necessità e la proporzionalità 
dovevano rimanere principi chiave, senza i quali la lotta al terrorismo e alla criminalità 
internazionale non può essere efficace. 

L'accordo rinegoziato sui dati PNR tra l'UE e gli Stati Uniti, siglato nel novembre 2011 e ora 
in attesa dell'approvazione del Parlamento, prevede uno scambio di informazioni più 
efficiente tra le autorità di polizia dell'UE e degli Stati Uniti, rafforza una serie di disposizioni 
sulla protezione dei dati dei cittadini europei e migliora le salvaguardie sulla protezione dei 
dati. Le finalità del trattamento dei dati PNR vengono limitate alla prevenzione, 
individuazione e repressione del terrorismo e dei reati gravi di criminalità internazionale, il 
periodo di conservazione dei dati viene abbreviato, la comunicazione delle informazioni 
contenute nel PNR viene assoggettata a vincoli legali e il metodo PUSH viene riconosciuto 
come il metodo di trasferimento standard. I cittadini acquistano il diritto, tra le altre cose, di 
accedere, rettificare e cancellare i loro dati, mentre i cittadini dell'UE possono avvalersi di 
efficaci mezzi di ricorso amministrativi e giudiziari.

Pur riconoscendo i limiti del nuovo progetto di accordo, in particolare in merito alle ampie 
finalità di utilizzo dei dati PNR, ai periodi di conservazione e alle preoccupazioni sul 
trasferimento successivo dei dati ai paesi terzi, il relatore è impegnato al raggiungimento di un 
accordo che rafforzi la lotta comune dell'UE e degli Stati Uniti al terrorismo internazionale 
nell'interesse della sicurezza dei cittadini dell'UE ed è persuaso che l'UE e gli Stati Uniti 
debbano unirsi per respingere la minaccia del terrorismo con un approccio variegato volto ad 
attenuarne i rischi e che preveda anche la condivisione di informazioni.
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Considerate le disposizioni descritte, il relatore ritiene che il nuovo progetto di accordo sia un 
elemento fondamentale e necessario della stretta cooperazione transatlantica per il successo 
della lotta comune al terrorismo e contempli le garanzie di base per il rispetto del diritto alla 
protezione dei dati dei cittadini dell'UE.

******

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per le libertà civili, la giustizia e gli 
affari interni, competente per il merito, a proporre al Parlamento di dare la propria 
approvazione.


